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-'Anplie la coiTente settimana la mia opei'a vi 
tofna inutile, che Voi ne sapete già a quest'ora 
piCj; di • me.. Gì!riMdi' Ha' jylsifsto- Vitiofio Ema-
il'iielo. nella Beggià del Quirinale I Ecco, in due" 
pafole^é' d^cb :}tuttor;j :ma '::as?ai ,ci vorrebbe^ pà 
cotìipWiìdyfe'lr slpìtìcato ' di èésa "visita (oHe 
per nìo è.'unija.vyefiimentgàdgntpiii solenni dei-
l'eppca), a": quelli che non fossero addentro nelle -• 
(»se;,iipslrè. P,eròVo,iied-jo.(;'intet(diamo ; qiiindi 
lÀ^ip/'ndila'pillila bgiii aicliiaiftiprìò'.Gl'Italia.liì : 
'd'oggi'^liìinho;^;(ìii io dì.dhe'ìsr tóttà . '. '. .'e(Ì<'i 
Itìleri'li) ifàpài'W^̂ ^ 
" '.Qui', nén 'éi [ì.ai'la che 'di 'GhVibaldl. Egli,; nella 
,XÌllH,7Sev(!!'ini)rr'cevg a.ttiUo.lB -ora visito che , 
tÌ;;(Ì;iì,!in'tó;4SfeiiJbriiV:,g1i |on'o ;màlip; 'care. 'Forper 
,;i^;puffii'splitudiiìtì'gli;retìdoti^ 
'lilttji ^le;'"di;i^4i:aV(ini:,<iliè:; orli' | |1 ^̂ vbtìgonb 'itì^: 
iiiì^ntb'.' Foi'sb ìtf' tfovai'si a' ÈùM, eh* egli ' volte 
l a ^ g n i , CQsto nFera. e .signora 3; Italia, e il vê  
' dersì d'attorno tanti; cbmpi'gni (ielle sua gosta^ 
lo, ha 'messo in 'giiélladièpo^izione d'animo, che 
giova a coii'sidèi'are ilmprido, gU uóinini e le coée 
sotto il Iprò aspellp'piìi Lello, '11,Mio è che 
Garibaldi'si 'fallegì'a di trovarsi tiri'alti'a volta 
in mezzo" alfe pubblióiie' faccende, e chfi '(tiiii 
si rallegranp\a|menp di averlo veduto,, se non 
di avergli parlalo. É quello olle davvero: fa pia­
cere a tutti, si è l'entusiasmo con cui iVGe­
neralo focosi in certo modo centro d'un progetto, 
che da armi dicevasi maturo, e per cpi ancora 
nulla, si è fatto. Circa il quale progetto posso 
dirvi, ohe, oltre, i capitali italiani, affluiranno 
i capitali',esteri per rendere possibile al piìi 
presto il gi'andioso lavoro della sistemazione del 
Tevere e del. ìjonificarnente dell'Agro Romano. 
Cosichò la yèn (ita di Garibaldi a, Ronia avrà 
servito a scuoterò mólti dall'apatia, e a conver­
gere il pensiero od i mezzi di molti ad un 
imprendimento degno della Nazione. 

Mentre si parla di Garibaldi, 'non trovasi il 
tempo di teher dietro alle discussioni di Mon­
tecitorio. E queste, per tutta la settimana non 

"dfferJronp alcun interesse. Difatli anche sul bi­
lancio del Ministero dell'agricoltura si ripeterono 
(come già sul bilancio del Ministero dr grazia 
e giustizia): quelle osservazioni che si. odono 
quasi ogni anno, e' che non giovano a mutare 
le cose. Di essenziali ne notài diie, quelle, con­
cernenti lo Scuole agl'arie ed industriali;''e quello 

• circa : le soverchie speie/ : sostenute dall' Econo­
mato generalo. E anch'io vorrei che si ^trovas­
sero i l'ondi por Io suindicato: Scuole, perchè 
veramente:pratiche ed'ingegnanti' i mestieri; 
ma; dà quanto ne fu detto; alla ifCamera, ar­
guisco che* non si saprà fare, a quésto'riguardo, 
un passo avanti: E approvo appieno''Idioonsure 
mosse circa'le tante stampe, inutile ingombro 
delle Cancollorio, che vengono Ogni anno, com-
messo dai vari Ministeri. So non che alcune 

•sono divenuto oggetto di moda, o a giustificarlo 

liy di 
fatto 

,& clie'quelltì stampe'gÌ|!ÌSni#òi;l>issfeìo; o'alÈuhe 
•nilHté allattò,'erch^'SiSi%i)j^'rnBgtio'a's!Ìà}^ 
'la 'sottfma • or dcstin|Vai''''|&ìaifiensare gl'lmpie-
gati dello Stàtcì delle 'frtfltì|6àtó|òne.' ' ": 
''La"Càtoera;,ségÌJÌtà )iefj|;(;aì&i3ÌMòlié de"'Bi'-

latici i ni^''fiacca è ' spbt)tllà&' La^ CoiiiniiSsiotiti 
stilla .legge dj-,pubblica' si(5|ì-ezzahà^^^g^ 
di-n'pn,,-àccetiare' i ' ipÉoyve|!mériti'''tói^ 
:(Jiiplla?pót'' i l ' f l i ib t j j -a i» mi jjlitipétìi 
'ancora n'OnSì'iè' nàsssà à'Mo:lavòii'o;''nià'•'dicesi 
che'noti •slii'"disptiMà'''à''-fì|tìSgói'é^:sl(''quàf6he 

•piiinfo. B^divtt^étóB' nótàhm'"si:i8sis#aroiio'^lh 
:iseiib;ia)la ComiìiiàiiitfHd"p#|lè 'Oanvéhzioin'lé 
roviario. Opsiccbà-anplie .;i|^r qu'es'ta : settimii'na 
il njio jirOnosti^nòn é' ìsvorevole al Ministero. 

-•fèe aitilo cìòìammessO;*!© ; siccome-'io •sonò 
iO^stinatissimo^tieilc mie id|eiv; non cj'edo norn-
men'o-'ffl. connubio Sella-M|(rghetti ohe itorna in 
campo.'E: if motivo dolla-linia' incredulità già 
vi è noto, percliài ve, ne::jho scrittft a lungo 
altrp': volte. ' • •• ":••• •• • t'r:-^ , 

0)V[AGGI A. GilRIBAi.D)(« 

Tanto ir telegrafo che i diari della Capitalo 
abbondano nella narrazione degli alti e dei dotti 
del generale Garibaldi a Roma. 

Dopo la visita al:Re; dopo: quelle che rice­
vette da Deputati d'ogni Partito e dai Ministri 
Mihghetti 0 Saint Ben ; dopo gli omaggi di 
Società operaje, e gli inviti e. le offerte .che 
ogni giorno con nobile gara gli mandano i suoi 
amici, può dirsi che ormai l'Italia deve festeg 
giare la venuta di Garibaldi come uno de' più 
grandi avvenimenti dell'anno testé cominciato, 
e tale che influirà induiibiamonte sullo coso 
nostro, : j 

Noi, per la-ristrettezza del Foglio, non siamo 
nel caso di rendere minuto conto: di lutto 
quanto si riferisce a Lui che, por adesso almeno, 
non;ò il romilo di Caprera; e ' ce no spiace. 
Che se questo motivo non ce lo avesse impe­
dito, avremmo voluto- offerire, so .non altro, una 
bella narrazione del Piccalo di Napoli, scritta 
dal Deputato Do Zerbi, circa la visita che Ga­
ribaldi fece al Presidente della Camera ed il 
colloquio che ebbe luogo nel .salone giallo di 
ricevimento tra lui, il Bianohori e parecchi De­
putati. 

La visita fu cordialissima, e l'onorevolissimo 
Presidente ch'era seduto di fronte al Generalo, 
ha detto: -;. , 

— Generale, noi vi siamo grati di questa 
visita. Siamo ben lieti di vedervi qui,: .in fa­
miglia. Io mi faccio interprete dei sentimenti 
di tutti i miei colleghi nel ringraziarvi.'Voi 
avete pari al valore la cortesia. Mi duole sol­
tanto che la vostra visita non sia stata saputa 
un momento prima, perchè, se:la si fosse pre­
veduta, non noi soh vedreste qui, ma tutta la 

Cànierà. Credetelo^ Gerièrale; ripnV è- distitif-
ziprifl ; tìij parto, né! (i-ibutarvi 'affóltò; e vfin&:^ 
zioiid'; ili w siamo tatti Ui ìani ihiv. , : . ; . : ; ' '^ 
' '.— ,Di questo sP,n"iiohvinto'; e l'ho, veditto;,; 
' — - Ed ora pérnieltólenaiiGètièrale^ di TiyiiK 

jgérvi una sola preghiéi'a:'' aìibiàtp'',ciiriì ;déil9 
VosM'a salute. .Voi'ci^:^ppal'letìiele'; ;:Vpi;'ildvetó 
tònàérvarViàl noslròraffetto. %"'':*:.:" '• 
"' 'Tutti' i deputali'7)réSBn'ti'*':liari:totb;tìcp2a:. 
queste, paiolo del Prendente icori. segrii,''di-'^j}:: 
'piWazione'; e ' GariBMdi, " à'IzarjBòM :3a ,sed#e, 
tó'^detto : ' ' • ' • ' , • " , • • ' • • ' • ' •:,': •• ••'•"';.'• , - : ^ : ' " ' 5 , : 

— .Là, raia sahito ora, sì, :m"è'prezicisa,:; 
perchè veijp che ,voi ;iiiiéredeté'àn(;oi'a utile,.al 
paese. Io, nion péilsavb, che 'quél [joòp che; Ìià 
fatto; per 1'.Italia,-,:mi" inel-itàsse 'tanto ,'premip, 
'quanto è: statò qùdló dellaconòoi'dia.dél'vpstré 
affettò. Io no sonò commossp, io rion'ho Ijiaròie 
.suàciontl per ringraziarvehe ; i-e vi ; prega, 'di 
essere interfjròto .di.questo mio, sentiménto còri 
tutti i nostri cpUeghi..'. con tutti. ; " ,'. • 

Poi riella sala' di Lettura si parlò'(contiriiia 
il De Zerbi): della marurà, dell'alioria'ziprip; dòlio 
navi inservibili, dèi lavprl.dèll'Àgt'p iMjmario,̂  e ^ 
oonchindo' con qìiesle paròle : che servono' a 
pennelleggiare il Garibaldi del 18'75i' , " 

«Egli (scrivo il De Zerbi), non può salire, 
uè' spenderò lo scale. Cammina' trasoinaiido.si 
sulle grucce. Le 'gambe non gli scr^'óno più. 
Le mani sono storte, da palmipede,'atórarichité, 
nò ppò niriovorc che il poilicò o I indice. Il 
corpo Ù: disfetto. L'anima è aiicora giovano ; 6 
la voce è fresca e potènte. Conserva'nello sguardo 
la grandissima'dolcezza e la ponetràziòiio , ma­
gnetica che ha sempre avuta,. È contento, con­
tentissimo di aver trovato un nuovo cèntro di 
operosità e amici sinceri in coloro òhe nella 
solitaria Caprera gli , erano stati dipinti come 
vampiri, nomici suoi e deliberati a respingerò 
tutto ciò'cbo fosse utile ài paese. 

Lasciatomi cpncliiudere con una sola frase;' 
So l'Italia avesse il buon senso finanziario come 
ha il politico, avrebbe a quest'ora, tanti milioni 
di, avanzo nei suoi bilanci dello Stato, • delle 
Provincie, dei comuni e dello opere pie, quanti 
ne ha di disavanzo », ; , 

E rallegriamoci dunque anche noi. perchè 
almeno ci rimanga questo buon muso politico, 
dacché eziandio gli stranieri ora acconsentirono 
a riconoscerlo in noi, che spesso ci ostiniamo 
a ritenerci peggiori di quelli che siamo in realtà. 
Sì, ripotiamolo (e domenica passala lo provammo 
con citazioni storiche) una Slella benefica; pro­
tegge.1' Italia 1 

! u o s t H Edcputat i 

nella settimana grassa del Carnovale 1875. 

Alcuni do' nostri sono e saranno sempre,.,, 
gli stossi in luttcle stagioni, di carnovale come 
di quaresima. Ma di altri convorrà pur favellare 
perchè danno molivo a dirne un po' di bone 
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e un pò di malo secondo l'occasione. Quindi 
non si maravigliano i Lettori (|oÌla Provincie, 
se questa rubrica la .^foverarino postante, e 
perchè noi oggi vogliamòffarsaiJ'ero che abbiano 
fatto i nnetri'. . . , eziandio nella settimana 
grassa de) carnovale 18iì>, 

I muti (com' è noto al Pubblicò elettorale) 
vennero tutti sd occupare, il loro seggio alla 
Camera. L'ultimo a venire fu l'on. Villa, ed 
il primo ad andarsene in congedo fu l'onor. 
Galvani. 

Presero posto a destra (secondo uno spec 
chiotto, che riteniamo esatto, mandatoci dal 
nostro Corrispondente romano) gli on, Giaco 
laelli Giuseppe, Cavalletto, Collotta è Terzi 
(nonché l'on. extra-vagante); nel centro gli 
on. Simon! e Bucchia Gustavo; a sinistra gli 
on. Pontoni,, Villa e Galvani. Perft negli ultimi 
giorni (oltre il Galvani sempro in congedo), 
qualche altro era scomparso dall'aula di Monte­
citorio; per- esempio l'on. Collotta, corso in 
Friuli, sin dal giorno dopo la votazione 
suH'alTaro di Villa RulB, per affrettare i propri 
Elettori di Palmanova ad offerire le prove le 
piit squisite di sua etegjidffità,.;, e l'on. Giacomelli, 
prima perchè attese a serio lavoro in parecchie 
Commissioni, poi perchè tornò a Firenze a casa 
sua. Di qualche altro sappiamo solo che ora 
non sì vede, sebbene accertata ne sia la pre­
senza a Roma. 

Di nuoyn, cioè avvenuta durante la settimana, 
c 'è la elezione • dell'onor. Cavalletto' (che ha 
aggiustate le partite coll'Eocellonza dei Lavori 
Pubblici) a Presidente del IX Ufficio, e quella 
dell' on. Pecilo a Segretario del IV Ufficio. Noi 
ci rallegriamo per questo due elezioni, e spe­
cialmente per l ' u l t ima . . . dacché se l'onor. 
Pecilo è segretario del IV Ufficio, per duo mesi 
perdio avrà ben che faro a Roma, quindi la-
sclera in paco gli altri Uffici... regii, provin­
ciali e comunali, e lascierà alle curo de' suoi 
luogotenonlì in loco gli affari della famosa 
.Società del Progresso eco. ecc. 

Se non che (pensandoci su) nemmanco la 
elezione a Segretario ci può affidare circa la 
di luì presenza a Roma, dacché i giornali l'an 
nunoiarono già partito l'altro jeri per la Spezia 
insieme agli altri . membri della Commissione 
di inchiesta siili' elezione di Levanlo. Quindi, 
sebbene Segretario del IV Ufficio, egli po­
trebbe ossei'e qui dopodomani (in congedo come 
l'on. Galvani) per inaugurare il Giardino in-
fantilo di Borgo Villalta ! ! '. 

SCOMPIGLIO FINANZIARIO. 

Non è tempo dì recriminare sull'indole delle 
leggi votate nella scorsa primavera. L'onorevole 
Minghelti lo presentò come indispensabili, la 
maggioranza della Camera credette di approvarie, 
sotto la pressione della nocessitii, quindi ogni 
discussione sul!'indole loro è inopportuna. Ma 
come le ha applicate il'potere esecutivo? con 
quali effetti economici e.finanziarli ? con quale 
antiveggenza di provvedimenti e dfistruzioni? 

É sempre stala conseguenza inseparabile da 
ogni logge nuova la difficoltà di una prima ap­
plicazione, 0 non giova rinoararo i torti del 
ministero; ma quéste difficoltà non si convertono 
in nessun paese in uno scompiglio e in una 
rovina simili a quelle che si verificano da noi. 
La tassa;sugli all'ari di Borsa, ha dato luogo 
piii che a recriminazioni, a crisi bello e buone; 
l'abolizione dèlia franchigia; póstale ha rinnovato 
gli inconvenienti cui si voleva riparare, renden­
doli ad un tempo più evidenti e, piò ridicoli; 
le lasse sulla fabbricazione degli spirili e sulla 
cicoria, sin dal loro apparire hanno menato un 
colpo letale a due industriej.l'nltima delle quali 
può dirsi ormai morta e stìpólla. 

Per la massima part^ gì' inconvenienti pro­
vengono, da errori di applicazione. Negli ÙlRci 
burocratici ,5redomina generalmente' un grave 
diifetto: come credono'di provvedere a tutto éon 
unrapporto, con una* circolare, con un • ordine-
perentorio, in materie d'Ufficio, cosi suppongono 
di potei' dettare la legge ai fenomeni della vita 
economica che si manifestano e sì estendono 
all'infuori della burocrazia. Ma altro è parlare 
di cose note e ^Jariare .a impiegali, d.'Ufficio, ,ed 
altrb'è faro dei'regolamenti one ' devono servire 
per il pubblico. Il pubblico non sente, non può 
sentire la disciplina cieca che obbedisce a qua­
lunque, ordine, lalciando ai capi la responsabilità 
del suo effetto; gli ostacoli materiali sì piegano 
ancor meno agli olimpici voleri della burocrazia. 

La legge sulla franchigia postale voleva, ti'a 
l'altre cose, evitare' le frodi commesse a 4anno 
dell'eràrio. Il principio era buono, ma l'appli­
cazione fu pessima Lo stesse persone che, dì 
sponevano del timbro, dispongono dei francobolli 
governativi ed una facoltà equivale all'altra ; si 
è quindi moltiplicato il lavoro delio posto o 
resa necessaria una grossa spesa por nuovi im­
piegati e per nuovi strumenti pesatori, mentre 
continuarono a circolare oggetti spediti per un 
interesse,privato ma a spese pubbliche: la fab­
bricazione dei francobolli erariali ha dato, ,ùn 
sqlp, colore alle marche d'ogni prezzo ; quindi 
confqsiono grandissima ed applicazione di fran­
cobolli ohe superano le cento volte la tassa reale. 

Vero, si è che l'errore non ridonda in danno 
materiale: è lo Siato cho paga, ma è pure lo 
.Stato che; riceve, e ciò cho esce dalla porla 
rientra dalla finestra. Ma non risulta evidente 
che è lutto lavoro sprecato quello che si fa, e 
che ogni lavofo rappresenta un dispendio? Un 
privato che cava i danari da una tasca e li 
registra all'uscita-per riporli in un'altra lasca 
e rigistrarla all' entrala, sprecherebbe tempo e 
fatica rendendosi,ridicolo;, lo Stato cho ripete 
lo migliaja di volto al giorno questa operazione 
fa poggio : consuma tempo e lavoro in pura 
perdita, mentre ,potrebbe impiegare l'uno e 
l'altro al servizio pubblico. 

Tutto dipende dall'applicazione. Leggi piii 
ponderate, e regolamenti ideati con sapienza 
amministrativa, -che' si elevi al disopra della 
gretto considerazioni burocratiche, e s'imponga 
a tulio quol turbinio di idee ristrotte quanto 
assolute, non darebbero luogo a, inconvenienti 
dì questa natura. Per vedere che cosa produco 
una applicazione presuntuosae sconsigliata delle 
leggi, bisogna passare agli provvedimonti finan­
ziarli. 

La tassa per gli affari di borsa ha prodotto 
uno sciopero su tutta la linea. Lo borse non 
hanno fatto affari per'parecchi giorni, non,si 
sono compilati,nemméno i listini, gli agenti di 
cambio hanno protestalo che erano nella im­
possibilità, di andare avanti. E tutto ciò perché? 
Perchè non si é né ascoltalo, nò chiesto il 
consiglio degli uomini pratici, :piirchè nell'ap­
plicazione delle leggi non si vedo che l'oppor­
tunità d'imporre con mano di ferro un più 
ferreo volere, e non si tiene conto delle cir­
costanze materiali,' contro le. quali anche ì le­
gislatori,: non che i governi, si, rompono inu­
tilmente i r capo. : 

Le difficoltà vanno girate, non prese dì fronte. 
Ma intanto? Inlanto si ode da; tutti ilati-;una 
voce che sussurra: le contrattazioni emigrano 
dalla Borsa: si conchiudono altrove o'senza in-
tormediarii:,—-.e allora? Allora il governo ha 
édilicato sulla sabbia, o si vede ^fuggire di 
mano un provento di cui .le finanze hanno 
bisogno; e che un'applicazione più provvida 
avrebbe assicurato allo Stato. ' 
, Nelle tasse sugli spirili o sulla cicoria è il 
principio stesso-della legge eh'è sbagliato; ma 
l'applicazìoné aveva il:dovere di mitigarie, una 
volta chiariti i, loro effetti. E che effetti! Le 
distillerie si chiudono, eccettuate quello che 

non hanno lunghi abbuonamenli e non risen­
tono'i danni immediati della legge nuova : le 
fabbriche di eutfogati ài calTé sono già chiuse. 
Cós\,. méntre U>; tónte ,nittggiore il-bisogno di 
eraancipai-e l'industria nazionale e di dimìnuirB 
le importazioni, J e leggi finanziarie incoraggiano 
e rèndono inevltabife le dipendenza dall'esterd'. 
Il che sarèbba gì-àve in tempi floridi, e d é 
tanto più grave nelle condizioni presentì del 
paese, poiché la ricchezza di uno Stato consiste 
nella- sua produzione, ed ogni allo, ogni legge 
che limita o distrugge la produzione è un at­
tentato alla prosperità nazionale. 

Sgraziatamente,' i nostri uomini di Stato 
hanno occhi ma non vedono, orecchi ma non 
sentono. L'applicazione delle ultime leggi finan­
ziarie ne ha data una novella prova; Dov' eran 
buono nel principio, non hanno voluto o saputo 
applif^rie senza creare inconveniffnti che ne di­
struggono i vantaggi: dove eran sbagliate ed 
occorreva rimodiai'B'ìn parte all'erl-ore con una 
savia applicazione, pare abbiano fatto ogni 
studio per renderle più insipienti ed esiziali." 

' I NUOVI PROVVEDIMENTI FINANZIARII; 

dell'onorevole Minghetti. 

Monlro festeggiasi Garibaldi, e alla Camera 
si discutono ,ì bilanci di 'prima previsione, i 
mmvi provveàimemi dell'on. Minghetti vengono 
esaminali, slLidiati e rimescolati da una Com­
missione (id lioc. 

Infatti il Ministro, ' dopo il discorso del 21 
genoajo che taluni si ostinano, a ritòrioro non 
del tutto conforme al discorso Si/.er/nago, affidò 
il suo parlo allo ciiré di persone discrete che, 
''•por consuoludirìé parlamentaria-dovdno-conside-
rare per diritto e, per rovescio i progetti mini­
steriali, e su, essi pronunciare un giudizio, e 
poi raccomandarii, intalli o un pochino corretti, 
al volo della ,Camera. Ora sappiamo che taluni 
de' provvedimonti min(jlìetiiimi trovano già forte 
opposizione'; quindi assai incerto se por essi 
si potrà venire al pareggio! 

È oltre l'opposizione do' Commissarii eletti 
a studiarli, e' è l'opposizione della stampa, la 
quale pur dovrebbe conlare per qualche cosa.' 

Noi non intendiamo già dì raccogliere ogni 
voce che fosso contraria a quei provvadimeiili, 
bensì di accennare a taluno de' giudizj proferiti 
-sui principali tra essi, e ciò affinché il Pubblico 
si abitui a ragionare in argomento di così vitale 
importanza. Ecco intanto che dice- un rispotla-
bilissimo diario circa l'aumento della tassa pel 
trapasso della proprietà dei beni immobili. 

11 signor Ministro delle^ finanze tra gli altri 
mezzi escogitali :per, ovviare al dl8avanzo^no,̂ x 
più dei 54 .milioni, , che orano ,due,, mesi fa 
soltanto le, colonne d'Ercole, ma, di, ,97, ha 
pensato, di aumentare ,di 1 0|0 la tassa sul 
trasferimento dégl'immobili.a titolo oneroso,fra 
l vivi. ;E con questa proliliata invenziorio spera 
di ottenere niente mono che 7 milioni, preci­
samente, quello che occorre . por aumentare lo 
stipendio degl'impiegati. >.; . , 

E una di quello applicazioni dell'aritmetica 
alle finanze, di cui ,:si compiacciono tanto: i 
nostri ministri, che,, quantunque i tentativi siano 
riusciti tante volto fallaci, non se: ne sanno 
svezzare. Pare a. prima giunta, un calcolo sem-
pUoissimoj ,Se si fanno'tanti contratti di rendita 
al 3 li2 0[0, compresi i decimi di guerra, phe : 
non si tolgono mai quando è conchiusa la pace, 
portando la tassa al 5 0(0, riscuoteremo una 
somma proporzionata all'aumento. Cos'i si no­
verano i chilogrammi di caffè-cicoria che si 
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consumano in Italia, se no accresco la tassa ed 
ecco fatto il becco all'oca. 

Disgraziaiaiiiento; non si tiene conto di un 
elemento^ quello della volenti umana, la quale, ; 
cariando, mandi ìsovente,-'a: monte quei calcolir; 
cosi bene architettati. Cresciuto il valore, ditni-
limscesKegli tini la volontà, negli altri la pos^ 
siibilità :di-procacciarsi; la merce aggravala. Quel-
samara pozione si trova che ; non porta più il; 
fregio di ingoiarla, tillànàl ^ ne è aumentato s 
•ij costo, o: ;Cosi probabilniente;-,accadrà delle: 
|i|endite delle terre, il cui acquisto" noii metterà ' 
l|iolte volte più cerilo di lare. 
*l Le gravozito iinorral dai Ai? già" assoggettata-
Va terra, colla perequazione, -. ,ctìll'aggiu n la > dèi ; 
ìjredctti decimi di guerra, colla imposta della 
ĵ iccliezKft :'m(>l)ìle;,.pei.rCioltiyatorii; coi centcsiM: 
puovinciaU ..e comunalij- la, cui cifra, crescerà... 
iniailaritementflsianeornsvqMando sarà,; compiuta 
l'avosa^ioné .allo iStato dei • ,l,5.,.,9entesimi;i,.?j)lla 
tassa, dp'!,'fabbricati, lacuna "che di nepes^ità 
dowà essere colmata in qualche mpdó,allóhla-
liaiiò giii molti dairinyéstire.i' loro capitali in 
àcqdistb dì terrò.; Quesla riliittanza,c|-'escérebbè 
arióora, se vincesse la nialatigurata proposta iniri-
ghcttiàna. 

EvidèDtotriè'nte"'Si'tftìyèrà niqlto, più vantag­
gióso, btincbò còri danno dì^ll'dgricótturai come 
Védreaiù.'da'piéj'l'atìqiiistarè':della rèndita tó 
Stato 0 delle àbbli|aiiÌDni èd'MioniVdi strade 
ferrato ^'''di?istàbilimetlti' di. Credito, l6_qùali 
Ho» 'yaiiiiò soggetiò 'ad impósta veruna." Si dirà 
hòn' essere questo ;il caso, perchè la rendita va 
soggètta alla ritenuta .del' 13;i20 per cento, e 

, !èosl le obbligazioni,' eco. Ma questo, ' òhi beh 
.gfiarda,. noii.ó il caso." La ritenuta fu tìna di-
niifiuziòHB di capitale pei' chi- si trovò posses­
sore di rendita al momento che essa fu ordipata, 
è chi ne acquista ;ora non paga realmente per 
lOp lire noniinali'che ciò che pagherebbe per 
.acquistarne 86.80, se non vi; fosse la riteniita; 

... , Il perchè, diuiiruiito rallèttamentodell'acquisto 
di .stabili, " sarà:, no numero minore di ,eon-
, tì'a tli,,;ì nèn,. venderà , piii;, ohe- ̂  phi è: costretto 
dalla iieòessità; ed è pertanto .possibile, elio non 
;splo non iSi riscuotano.;! sette;;mi|ioni spei:atì, 
ma, fa' somma; riscossa riesca .minore di pio che 
è ni'?seotemBri.t(5. La, pro(liga!Ìtà del siguor; Mi­
nistro avrà il suo olrotto ; immancàbile, saranno 
sette nuòvi milioni, onde sa.rà; caricato il bilàncio 
passivo,, 0. niQnoo' •b'-'-màAcante affatto ; il com­
penso'cprrispo.ndento nelbilancio attivo. . , 

I Ma oltre alia ragione finanziaria; diretta ve 
.n'ha una.; economica, la quale deve, dissuadere il 
Parlamento dall'accottare la proposta doli'onci'. 
Minghetti, il quale por isventura, quàntiinqub 
valente nella scienza della ricchézza,, non:pare 
che:quaf;mìnistronefaccia;moltoutili applicazioni. 
La trasmossionè delle terr.e,.è vantaggiosissima 
per la produzione, poiché, esso ; passano ordina-^ 
riamente' nelle mani di' chfptiò; trarre, da', èsse 
maggiore pTolitto che non facciano i venditori, 
e questi consci)tono alla vendita perchè a loro 
volta sperano con altre industrie far fruttare 
maggiormente il ciipitàlb che ricavano dalla 
vendita. I piccoli proprietarii in ispecie, che 

, coltivano essi, stessi le loro terre,; amano inve­
stire sopratutto in esse i.,,loro risparmii, cui 
acquistano da coloro, thè Je trasa'ndano o per 
inerzia ò per infermità ó inettezza, e il risul-
taraonto è iniquei.casi un aumento di produzióne. 

Conseguenza di. ciò è che, col diflìcultaro i 
trapassi di proprietà, non. solo non si dissodano 
e non si; bonilìoano ,de' terreni, ma rinviliscono 
sempre più quelli che. non sono coltivati a 
dovere; brcvpmon te, spetna'la ricchezza nazionale 
;e con essa' anche il ;re.ddito dello; imposto 
indirette, il cui svolgimento, deve rifiorire le 
finanze. 

Noi confidiamo pertanto ohe quella nuova 
proposta d'aggravamento d'imposta, a cui sì è 
fatto più che a tutte lo altre dell'ultimo OinKitiis 
mal viso, avrà la sorte che merita; e i Rappre­

sentanti indipendènti della Nazióne non vorranno 
dimenticare le recenti promesso fatte ai loro 
elettori. 

. . • • ; • • , . • G . p . : . . 

•;';:?:F..jtffi;.,r4.;i..i.i. "':'-:m:.:. 

I l proÌetóiGIÉi?fbtìdffip©l l a v o B l 
dél,pC^eyer0._;,IÌ,' p;rogette,:;-(Ji : «uS, tanto si]|è' 
parlato e si parla, aarebbe aommariamento oo);̂ 8 
BÓgua;" .li 

• i Gqàti'uirè un oaiialB lungo 30" i oliilbinotri, lar|ó 
15P,m,,,profondo 10 >ra. sótto il livello del maro; 
immetter» in questo canale il' Tevere sopra Koài^, 
deviarlo, portarlo: a gettarsi, in mai-o -presso Ostia. 

;£ft;i<;qH6..d;ef «ara;entr«ebbero,«.fll..C9tta!e .pelbasso 
livello di esso, ai confonderebbero don quelle del 
fllime,• il quale diverrebbe còsi come il, Tamigi Ked 
avremmo il porto di Ro^a, come y'ó il poi'to ;ìdi 

-tiondra. L'aria della oÌ||à;s|!,della campagna diyiì»-
rebbe pura, e questa, aÌ;.8(J5i.tolida cli'è pel dominio 
dalle febbri, ridiverrebbe, come _nej primi tempi della 
repubblica romana, popolata d'. alberi, di case e'di 
agricoltori. , .• 
?;La,spesft per attuerò questa grande .operiij.jdegna 

dèli'antiéà'Roma; sarèbbé'dai cento 'ali 12tì milioni. 
Dovrebbero, essere sborsati da. privati capitalisti, ai 
quali il Governo ,;dovrsbbo;.;a83Ìcurnre un minimiim 
ài garanzia pari al 5 OiÒ. sul capitale impiegato, 
g'àrnnzia ohe sarebbe pagata, per quella parte olio 
rimanesse;sttoperfa, dal diritto di passaggio dei Ba-
atimèiiti e dal c'pnoòrsò. dei jpropfietàri [àUb' terre 
bpniiloate. ; .;, ; 
".Sappiamo poi ohe, nel concetto del generalo^ Giri-

bàWl, l'escavazione del canale sarebbe una parte del 
progetto, perchè i 60 iniliptfi òirca di metri c'ubi' di 
tèrra ohe si caverebbero a innesto- oggetto, dovreb­
bero servire per colmare i'terreni bassi e paludosi, 
a;: contribuire cosi al bonifldfemento dell'agro romano. 
'; Garibaldi dijl !>eitd, fermò; e tenace nella massima, 

nbn entra o non intende di' ontrare. nei partitìolari, 
pei quali è risoluto a valersi degli studi! e dei sug-
'gérinienti' degli tiòmiM'piji' coiHjietàhti ohe abbia 
l ' I t a l i a . •. -• '. , . ' .;.v .. . . .- . , 

C O S E D E L L A C f T T À 

Il Carnovale s'avvia verso la fine senza aver 
dato.nulla di rilevante alla, oronaca cittadina. 
Anzi, tranne l'ultimò lunedi al Cassino, e se ec­
cettuarsi alcune feste nèllèminpri Salo da ballo, 
e l'ultimo mercoledì al iMinorva, non si ebbero 
;quest'anno nemmeno quello ,brillanti soirecs 
dannanica che costituivano il titolo massimo 
della celebrità del Carnevale udinese. l'orò se 
valesse anche in questo caso il erescit ewulù, 
faremmo lieti pronostici per il veglione di oggi, 
domenica, al Nazionale, per quello di domani al 
Uimfm, e soprati-Ulo pel ballo di pubblica be­
neficenza di marleiJì nello. Salo, del Palazzo 
Municipale (che per una sera non sono Sale 
del Casinò). A questo ullimi-ssimo ballo con 
cui si va incontro alla Quaresima, sarebbe li-
lantropia l'intervcnirein biwn numero, e tarilo 
più ohe è la Congregazione di Carila quella da 
cui emana l'invito.,.,11 yiglietto d'ingresso indi-
slintmmitle per tutti costa lire cinque, e i 'soli 
tiomini che vogliano prender parte alle danze, 
dovranno provvedersi d'altro viglietto con la 
spesa di lire (re. I viglìetti d'ingfes.so sono 
vendibili all'Ullìcio della Congregazione suddetta, 
presso, i signori Gambierasi e Seitz ed ai Caffè 
Nuovo, Corazza e Meneghetto, nonché nei locali 
del Casino. « 

gratulazioni ai pi-omolori, e specialmente -all' o-
gregio signor Giambattista Tollini che gon.oro-
sàniehte donava alla Società stessa lire duecento' 
per provvedere allo prime sptìBè, e ci auguriamo 
eh è ; la ' SbcUU • di gifm^ltéa prospei-i e raggiunga 
appietìo lo scopo che si ha prefisso. 

La Società <M Giardini iHnfansia ha pubbli-
,catp ,11̂  ^yvisp,,jpB.r,!JuLcol giorho 15 febbrijio 
Satt iàpei-ìà." li fegbMH tséizione' per' quarànla 
bambini o hanib|rter|l,ppt^o;Gttirtwo d'infatisia 
che la Società ha'fonda tè m via Viìlalta n. 11. 
Codesto avviso ci fa ;cb'nòécoro molte cose ed 
aùguirne parecchie altre ; ma di siffatto argo-
Mehtoci risèrbiamo, a parlare in quaresima, 
intanto ripetiamo quello che già dicemmo nel 
numero di dtìmèrifcé, èssere cioè ammissibili 
soitàhtp;^»»?»^!;.bambini p;bambine a, titolo 
gratuito. E dal tenore dell'avviso abbiamo ra­
gione a ritenere che i gi-azimi potrebbero; èssere 
anche meno, di qiUndiiiiJ't;}' ..; " 

Il Giornale di Udine di venerdì ha pubblicato 
lo Statuto della Spcic/fi di ginnastica che si 
istituì da ultimo nella città nostra. Anche noi, 
letto quello Statuto, indirizziamo le nostre con-

L'ottìmo nostro Sindaco è tornato; dalla piia 
gita, a Mihinò. Appena, giùnto, ebbe ciira? eli 
far diramare Uprogramnw di esperieme cui • il 
Comitato ordinatoi-e del Congresso bacologie^» 
internazionale, che avrà luogo in quella città 
nel 1876, propone all'attenzione dei bachicultori. 
Noi speriamo che molti in Friuli vorranno stu­
diare ; quel prpgtàmma e profittarne. Pei- ubi 1» 
bachicoltura è alimento raa-ssimb di ricchezza 
provinciale;, quindi coloro che si faranno a, stu­
diare, ad ósperimentare e a far conoscere l'ef­
fetto^ delle proprie esperienze, pur provvedèfido 
al loro tornaconto, si' renderanno beneinerèriti 
verso il paese. ^.5 ..j, ; v. j .; 

Abbiamo lettOi.sui.,:6ior«atei di Udiiie dm 
lunghi articoli dell'egregio cav. Keohler, il prinjp 
de' quali : potrebbe chiamarci', la necrologia della 
Sedo udinese dèlia Cassa dirisparmio diMilano, 
ed il secondo wm apologia coi fioccHi ,àeìh 
Banca, di cui il Kechleré Presidente.' 

Sé oggi non corrèsse.•ancóra la stagion8;pro-
pizia alla spèpsier.itàailègria ed alle, danze; nel 
templi sacri aTersicore, assai volentieri, avremmo 
intrattenuto i Lettori su codesto grave argo­
mento; Infatti nDh spnb avvenimenti; di Jievb ' 
importanza per la città nostra la scomparsa della 
Sede deììa Banca del Popolo di Firenze e la 
nascita da\h Banca popolare Friulana; la pro­
fetata scomparsa della Filiale della Cassa dì ri­
sparmio di Milano chè'ésisteva nelPalazzo del 
Monto di Pietà, e gli splendidi destini vagheg­
giati dal oav. Prasidonte della BaHco,di Udine 
per codesto Istituto. Ma, ripetiamolo, .sono pssi 
argomenti scrii; dunque piuttosto da trattarsi 
in quaresima che non di carnevalo. E ; non 
mancheremo per fermo di trattarli, e tanto più 
che no porgerà occasione la prossima adunanza 
degli azionisti della lìanca di Udine, già tiffi-
cialmente annunziata per un giórno del corrénto, 
lobbrajo. ; i ' v 
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. ,,0^;:Né^w '\Yprh Cily :;C?e^ér-!-; del : Stfd 
^Àtterica '— Efice ,,che,! a i ic l ie i , le -nòst re 
^.Ba&nifàtiur0/iDcòmmciaiio;a prender;^ e 
'dTto;all^estepà5,4tì,etìe però ,s i sot 
che: hanno meriti; tali da essere preferite 

;'alle; altre:; Le •.••;;^v- ,v 'y-': ''..'^•'•/~-
•.:.'^#v-V,r,,/;^^;.')j *.,sv.,>-U'•.;.••. -:='.:•:/ ^^x:-:-^-: 

; - .l'.v... ••'-'.v,; ..•.di>:MiÌatto./;-:nM?<' ••/-'••'•?' 

eia da varìi anM s'óBO usàtì nellelÓlitìiBlie è iaià^^^ 
-fllìcomi dj, BeWinój ora .aotìufitàiSo' gl'aVi'vogft W <u"{fe 
iliì: Americhei essendo, state^ishiéste-aa. varj Jtelnà-
olsti, di Nuova-York: e„Nii6va,'0sle»i}B, ohe dietro i 
felici rifluitati' otteiiati dalla spedizione d'assaggio 
dfel:188ì', ne fecero al QALIJÉANI oospióBa aòinahda, 
ende;$oppéHre allefeàigstoe dei'mèdici .locali; : ' 

Contro,vaglie,,i)oat,ale,di:L..8.30 la Beatola sì.spo-
disoono franche àdojtiìolHo,. ,, ,, -. ,,: , 

Anche la TELA ALL'AltNÌCÀ B S L L E A Ì ^ I is gi& 
molto oonosoiiita, non solo da noi, ma in tutte le 
principali Città; d'Eui-ona ed inriiolte d'America, 
,df)ve, fa TELA ,(}AtIiEAIJ,I;,èirioarcatÌ83im(>;le:, quasi 
óoinune. E pène però X avvertire come , ajolte altro 
Tele soiSo i)bste,ia''ò!i'ffola!!ibrie, ohe, haniio nulla "a 

.chafftrOvooUa TEiA •SAIiI;ail«;-e:-a"«rnìoà, ile 
portano solOf.il nomo. ;Ed inlatti appliotóc) ooiha quella 
ealleani, sui calli, ,v'eqqhi indur|in,enti, jocplii di pei'-
niée, asprézze della cute e traspirazione ai pifldj, 
«allei ferite/ 'oo'iitusìMli 'ateiét ì i «eVt'algloto è ' seitf-
tiohei. non hanno: alti-a '«zione ohe i Huella idei Qerotto 
comune. Ed è .perqià ohe la, TELA AliL'ARNICA 

CGALtEANl ha acquistato là,,popplarita, che gode, e 
ohe ai fa sOihpré maggiorò. . ' ' ' 

"Prtezoijj. •liiBoheUa'donpiB! frandòVdi ndi'to a do-
iniqilìo t . 1,20, ;:; • ' Ó •-•••y:; - - , ! 

iJpex» e v i t a r © ltatawso;tii;ti;otlcllaxi.ò ' 
aj,ln.s£|,iaMtjei votici,.̂  ': 

. s i ' i ì i f lad la , •', 

di domandare sempre o i x o i i a o o e t t a r e o b e 
la:,Tela v e r a . ' < S » l l © à J i l di Milano. — La 
,medésima, olti'o la flrma.i del preparatore,: :vìane oon-
trosegnataoòn:un .{imhroaseopo: 0. Galkani,Milm<>-

(Vedasi dro!iiaràziòi?6 " della Commissione Ufficiale 
di Berlino 4 a|«std'18i39). • • ' " " 
: ; ì n f a l l l l b i l o O i l ò ' B t o r - r y 'df Serlìrio 
contro la S o f c l t È à i presso.ia,'Stessa:'farmacia; 
costa,L. d , franco L. 4 , 8 . 0 a mezzo postale, 

* » l l l o l © ; à i i d l t b r l e , dott, CERRi; prezzo 
•li. S" la 'soattóla; franche L. 'S .aO,": ìdem. 

'.PILLOLE :ANTIEMORROIDALI, per 'guarire le 
Emmorroidi ed,i. dolori :R,eumatiei'anche, di vecchia 
data: Ogni! scatola L. 2, fi'andoL. 2.20. , 
"POMATA ANTIEMORROÌDALE, per òùraroé pre­

venire queste infermità; guarisce fitrò>ico?i,'6tfor.3'0^t, 
^prurigine, induriménti glànditlari «: scrofole^ ridona 
e conserva la bianche^sa della pelle. Vasoi L. 2. 
Fratieò L. 2.80; : ; ; \ 

;,Por comodo ,6 .garanzia, degli ammalti:in 

tutti i giorni'diille 12-ai/e 2 vi' sóno! distinti 

medici che viisìtano'ancho per niatóltie';venerèe, 

o'mediante consulto' còtì cprrisppndeaza franca. 

tardetta Farmacia è fornica di tuttid^Kiniedi cì\'^ 
'ì^okmiio ocmfterétn quaìu'n<iue sorla tii moXailie-, e 
ile fa spèdisiono ad ogHi nchiesta^ muniii^^ se si H-
Ghiede^'anche di consiglio medico, contro rintessa di 
vap Ha posiate.: \ .,, : . •- ' . ; : ' •; •:' 

: Scrivere alla Farmacia 24j di .Ottavio Galleani, 
Via Meravigli, ; Milano. 

Rivenditori a Piiine, Fabris Angelo, Comelli Eran-
Cesco, farmao., A Poiiiotti. - Jfijipuzzi, Coiamossati, 
Erizzi, farinftclsta, Tagliahue, farmaòiàta,, 

ed in, tutte le città presso le primarie 

,^;,;,,'. ...^' far)nacier,;::,„,....if,^ 

Sono aiTiyati al SpUoscrilto i CaH 
iSiapponesi"a bozzolo yei'ds an.n)iaÌo itnportati 
dàlia Casa ^uCetìtiv'è'Biava,; "' ' 

lié ' qualità; o marche sono quelle stesse degli 
anni scorsi ohe hanno dato risultati brillantissimi. 

Prezzi moderatissimi. 

TJdlne.3 dioembro lOTtli i ' 
J , -ANGELO DE'ROSMINI ' 

Via Zanon N.° S II" piano. 

;ri';T;H.i]BB.IATep:;;Pf;-:Cp '̂|]J^^^ 
,r ,yfs'y'^,.^'•'\.f;^,,% ,^ sono da rlliraìisi^py'^^^so-^^ ,,:.;..,_,: .i-i.'',' .\,;ify.ù 

.̂ :f-.Viifl;'.Fraiieoft»rt8.,^jS!,',,SI|,,M,, rf i - ' - . ' ^ ' • : - . ' : . • ' i n ' V i e n n a ; ,̂ '•• 
; vià-à-yis d^r kndwittKrflafle. • ' ||j ;' Fràiij!en^tìi?tókenstr. H. 13; 

Per informazioni e oommissioni dirigersi direttainente al mio unico rap-
presehtaiite É n a e r l c ó ; M o r à t i c l l n l ' di; TJdinej''Contrada 'Merceria N. 2. 

Ssg« 

' MÓ¥0 JJBPOSITQ : 

POLVERE DA eASdli È,UNA 

, Bffi PRffllàTO POlffiRIFICIO AFRICA 
';'' ;»ÌELt,'ÌC VÀLSÀSàmX,' 

,: Tiene Inoltre un copioso assortimento di 
f u o c h i a . r U f l . < : ! l a t l , o o i ? à a d a 
AXlCta ed altri oggetti' Moéasa'rl per lo 
sparo. Inoltro r U n a m i t e di I, Il e n i 
qUalitaper luoghlumldi. , -

: t generi,si garantisconoi.diperfetta qua-,, 
: lità, ed a prezzi discretissimi. 

Per qua! si sia aojiùisto da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udihe piasua dei Grani 

.N.: 3, vicina all'osteria, all'insegna della 
Pescheria. , ,. ' , , 

, MiRIA BJNESCKI. 

P2R SMPISRE DBira FORATI 
non v'ha mezzo migliore e più efìlcaca del piombo 
per denti, àeWl. R.dentiata.di .Corte, dott. , J . O . 
I>0,p'!p,lini Vienna-citta, Bolgnérgassej-::N., 2, ohe 
ciascuno può da so stesso e senza dolori introdurre 
nel dente, ed i l 'quale poi aderisce^ alla rimanenza 
del dente ed alla gengiva, preserva il dente da ulte­
riore logoramento e fa taoera.il doloirei • : 

del dott. Pop. 
è eccellente contro ogni Gattìvo odore dèlia bocca, 
provenga esso da denti falsi oVuoti, o dall'uso del 
.tabacco-'. ' . : . ' - . • •• > • ' 

Essaè insuperabile,per guarire le .gengive, am­
malate e ohe non. mandano ' sangue, i dolori di denti, 
e fir 'impedire che la gengiva :si''òo;tóumi, speoial-
monteiin età avanzata^: producendo dolori ad ogni 

.•variare,di temperatura.,, 
'Essa 6 mezzo da stimarsi oltremodo pei denti 

Vuoti,'Un male assai comune pressò gli scrofolosi; e 
pei'dolori di deaói, ohe' veng'oìio dàlia stessa tosto 
guariti e che la stessa non permette si producano. 

Insomma è il:: mezzo migliore oh<j si possa ,nsaro 
per mantenere sani e denti e gengive, 

T'x'&zzo 'XJ.. 4.©,3;B.o.xa:Tbocc!.©t]t;a. 

' PASTA ANATERINA ;PEI DENTI 

„ dal dot i Popp. 
La suddetta' pasta ()' uno' dei; mezzi più comodi 

per''pulire i denti. T denti guadagnano colla stessa 
in bianchezza e purezza, e la'pelloideU!ugola ed m 
genfirtile tutte lo .parti, della,iboqca,. guadagnano in 
freschezza ed'ih vivacità, .. ' 

Essa 6 -specialmente da raccomandarsi ai,viiiggia-
.tori'per'terra e.per aoq.ua, .giàoohò non' può, essere 
né sparsa, nti corrotta aaU'umidita. i ' : 

Px-ezzo IJ. 3 : 5 0 la scatola. 
DiJposito centrale per l'Italia in M i l a n o presso 

l'Agenzia A. Manzoni e C, via Sala, N. 10 e si può 
avere in tutte le Farmacie d'Italia. . 

' ; : : T H B : « l R ' E S H y t M 
;;'f;01lftfiSli: li'ASSlClIRitóSI seta 'VITA DteUOMO. ' 
.;iL'Assic)ji'aEÌone.in;caso.dl tiiprto ò la foriria 

piii,,pérfelta:,quolla,;;'in ;ciii > 1̂ 'iiomo ,dimentica 
interam'enla, sé;,stesso ,;per pensare ;. so|tanio,, ai 
.suoi cari. .È un pensiero .nobile che migllòi'a 
la natin-a'umàna.^ ' , ; . ' 

. : ;Qnq5ta :Speplo,d'Assictirazipne .garaiitisco; aU'e-

.sistenza atiche la, più breve; uri ; capitale cheper 
formarsi domanda una iui)ga;,sei-ie.di anni ed un 
cùmulodi economie qua3Ì:;s!?mpi'odiiricilo a,,.far̂  
.1) ; capi tale assicurato np.n';è ;rapi; perdii to, .percìiè 
la morte, qiiesto avvenimento p tardoo;prematurp, 
.ma,sempre inevitabile.segiia,la scadenza delde-
bitp assunto dalla iCoinpagnia.versò l'Assioufa.to. 
:Q(ies!o .Capi.tftie, cije iì;buon;Padre; di famijglifi 
crea ;con piccole. economie ;annùe vipne ptigato 
alle:,persòno :da ;è8so ,predilc{te in qijalunq.up 
eppca avvenga la sua ; nJprto., ' . , , „..; 

.;MQlte.;;;ypUe; garantisce-;,una,:fà^^ ; dalle 
strettezze;,a' cui': la, ;c;spprrebl)0 la,perdita del 
Capo ,di essa;;serve a.pareggiare l'.inoguàglianza 
,dei ' beni, .irà i. figli; ,di diverso ; letto, a facilitare 
•àgli''||l^effi'*pa^àlp''dl'''|agsiW 'ÌÉ'̂ libe 
raédesimi;; a far':froiite al rischi dì una hq.iJi-
dazióne' che' può diventar onerosa dòpo' la morto 
dèlia piersoM 'che; n'ó" 'dirigev*;} le oppraklonij a, 
èoddist'aré Creditori 'a facilitare; prestiti a' favore 
di perfione riconósciute .sòlvibiU ih caso di 'Wt'a 
incapaci di provvederó alla restituzione in caso 
di morte inimatura. e oiòlti altri scopi.';. 

' É s e . r n p l . , ' 
Un'Individuo d'antii'32 che colla sua pro­

fessione. coli'industria, Ó col cornmerpio lucra 
lp,ppO'lire iill"anrtó può' con annue L. 1165 
assicurare un capitalo di. :Liro ;50,000 pagabile 
ai'suoi erodi dòpo la.sua morte. 
.Uno d'anni 38'cpn anriuo'Liro .$37 un,ca­

pitale di Lire,30,000. ' . 
Uno d'anni 42, con ànntje ; Lire 640 un ca­

pitale'di Lire'2ÓÌO0O. ; , , .,! 
'•' ' t/iio d'anni 52 Con antiuo'; Lire '473 tia ca­
pitalo 'di'Lifè 10.QÓé.' ' : ' " ' " ^ . 

Uno d'anni 60 con annuo LirP' 340 unca-
;pitale di Lire 5ÓQ0,, ' ; : ' 

Per maggiori schia'fimoùti rivolgersi all'Agente 
;principale itiffeióv;'*';, /ìo-sf'f'Wi.̂ liî  ^^W^" ̂ •° ^ 
iLpiano.' ;' 

LA F d R E D A N A 
, . (fraiipiic di Pmpcllo) • 

MfiBRIGA LATEHIZJ K CALGE 
. : . . . ' , , , " . . : : • ' • ; • . • ; D I " • , : • • > . ' ' ' • • . 

PIO VITTORIO fERMBl. i 
', Questo Stabilimento capabedi fortissima produzione 
'si' raocbraanda per l'eccellente quaUtà dello crete 
.usate nella .confezione, di materiiililaterrzj, per la per­
fetta cottura otteiiutà' irièdiànte';uri grandioso forno 
ad azione ociutinua;'nonché''per i 'prezzi i più miti 

^ p o s s i b i l i . , . . ' i ' !, • , : ; . : , ' " ' ' • ! - ' • ' , • ' ' , . • •' • 
Assume commissioni di raateriah sagomati rt ogni 

specie, tanto posti .aUo.StabilimentO' come fermi a. 
:dQmicilio, . 1 

IN UDlSiE ditiscrei iìl'si* Eujonw Icnari'Via Ciissignatco. 

Udine, 1875. Tip. Jacob & Colmegna. 
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